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			Tra le colline di Conegliano, anni fa, in

			bicicletta, mi sono trovato davanti a questa

			meravigliosa immagine: una quercia che

			sovrasta un vigneto di Prosecco.

			Oggi, dovendo scegliere una foto che possa

			sintetizzare il senso di questo libro, ho

			pensato che fosse la più signiﬁcativa.

			Una Quercia e un vigneto di Prosecco.

			Due simboli emblematici di un Territorio, il

			mio Territorio, il nostro Territorio: Il Veneto.

			La Quercia rappresenta molto bene la

			tenacia con cui i nostri avi hanno fatto

			di questa regione Italiana la locomotiva

			trainante dell’economia nazionale. Piccoli

			imprenditori, artigiani, industriali, impresari

			hanno saputo vedere avanti e costruire

			combattendo le avversità, credendo nei

			propri sogni.

			Il Prosecco rappresenta il ﬁore all’occhiello

			del Territorio che mi appartiene.

			Da Conegliano, dove sono nato, ﬁno a

			Valdobbiadene, questo vino ha portato nel

			mondo non solo la sua genuina fragranza ma

			la storia che ci accomuna.

			Una storia che è radicata nella nostra origine

			contadina, salvaguardata dalle tradizioni e

			da una tenacia a resistere che da secoli fa

			parte del nostro DNA.

			Questo libro è dedicato a tutti coloro che

			hanno vissuto e sofferto per lasciarci un

			mondo migliore, a partire dai nonni e

			bisnonni che hanno dato la loro vita sul Piave

			durante la prima guerra mondiale di cui oggi

			celebriamo il centenario. Nella seconda

			guerra, è stata la volta dei nostri genitori ad

			essere in prima linea.

			Troverete in questo libro volti noti e

			volti sconosciuti. Nel registrare le loro

			testimonianze ho imparato molto da queste

			persone e spero che nel condividerle, anche

			il lettore possa ricavarne beneﬁcio ed

			insegnamento.
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			Questo nuovo libro di Pio Dal Cin, grande cultore

			e amante di Codognè, prosegue un lavoro di ricerca

			e approfondimento della nostra storia e tradizione,

			attraverso le interviste, i racconti di vita di personaggi

			che rappresentano la saggezza popolare, sale della nostra

			terra.

			Il libro, oltre alle testimonianze raccolte dall’autore, è

			permeato di fotograﬁe, che colgono le persone nei gesti

			quotidiani, come le suore del Monastero di Clausura di San

			Giacomo di Veglia, o il piglio intelligente e la devozione

			della centenaria di Burano, maestra del merletto, o,

			ancora, lo sguardo seraﬁco delle nonne ultracentenarie

			di Codognè, che festeggiano un ambito traguardo e con

			grande dignità ci rendono partecipi di un vissuto ricco e

			pieno di esperienze anche tragiche, come le due guerre

			mondiali.

			Ritrae gli Alpini, persone oneste e solidali, che deﬁnisce

			“Angeli con una penna sola”, e tanti altri personaggi,

			divenuti patrimonio storico, perché incarnano le nostre

			tradizioni, i profondi e solidi valori della comunità veneta.

			Immortalandole, Dal Cin garantisce, quindi, alle future

			generazioni una conoscenza diretta e fedele di queste

			persone, che bene esprimono la nostra identità e il sapere

			della nostra cultura contadina.

			Buona lettura!

			Luca Zaia

			Presidente della Regione del Veneto

			PREFAZIONE
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			PARTE PRIMA: Leggere i Codici

			Cercare nell’APP store del vostro smartphone:

			“Lettore codici QR”

			(Personalmente uso una app che si chiama I- NIG-

			MA. Funziona bene)

			Una volta scaricato aprire la app e puntarla verso il

			codice da leggere come fosse una foto da scattare.

			La APP legge il codice e ti indirizza a un video, un

			contenuto multimediale o un sito.

			PARTE SECONDA: Creare un codice

			Cercare su un Motore di Ricerca es. Google

			“Generatore codici QR”

			Dalla pagina che aprirai potrai accedere ad un

			menù che ti guiderà nella creazione del codice.

			FATTO questo, fai il Download e salva il codice

			nel computer.

			All’interno di questo libro troverete dei codici QR contrassegnati da questo simbolo .

			Sono delle foto scattate con una tecnica particolarmente innovativa ed interessante. Si tratta di una

			fotocamera a 360 gradi.

			Una “palla” grande come un ananas che contiene 35 microcamere al suo interno. Quando si scatta la foto,

			per mezzo di una app dal telefonino o con un “selﬁe stick” (bracci allungabili di metallo o plastica per au-

			toscatti), la foto apparirà come se fosse dentro ad una cupola nella quale si potrà “viaggiare” con un dito

			o con il mouse del computer a tutto tondo, osservandone, ingrandendoli a piacere, tutti i particolari. Una

			novità che sta prendendo piede come nuova forma di fotograﬁa che avrà numerosissime applicazioni, come

			quella di poter mostrare un interno di ristorante, albergo, attività senza dover effettuare un “virtual tour”

			ma entrando immediatamente dentro la struttura stessa attraverso questa foto che si avvale di una qualità

			molto alta di deﬁnizione e lascerà stupiti chi la guarda.

			GuIdA AI COdICI QR
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			GlI AlPINI

			in pensione e gli altri sono tutti impegnati tra guerre e cattiverie

			varie”. Rispose Dio a Gabriele: “Caro Gabriele, vai giù sulla

			terra e fai in modo che gli uomini costituiscano un gruppo che

			possa aiutare voi angeli. Voi interverrete nella parte spiritua-

			le, loro in quella materiale. L’importante è che siano persone

			oneste, buone, e disponibili ad aiutare il prossimo, soprattutto

			coloro che soffrono. Si chiameranno ALPINI.” “Bene! Vado

			subito ad individuarli e a scegliere i migliori. Ma come faranno

			gli umani a capire che lavoreranno con noi angeli?”

			E Dio rispose: “Fai in modo che abbiano una Penna sul Cap-

			pello.” (la storia in dialetto la trovate seguendo questo link:

			http://goo.gl/Pm8jPi)

			A pieno merito, voglio iniziare que-

			sto libro con gli Alpini.

			“Angeli con una penna sola” li ho

			deﬁniti in una mia storiella in dialet-

			to, dove immagino un colloquio tra

			il Padre Eterno e l’Angelo Gabriele.

			L’Angelo dice a Dio che c’è mancan-

			za di nuovi angeli sulla terra, visto il

			peggioramento generale dell’Uma-

			nità.

			“C’è carenza di angeli” dice Gabrie-

			le, e continua: “Alcuni sono andati

			Gli Alpini della Protezione Civile

			sﬁlano a Conegliano

			In questo video gli Alpini

			durante la sﬁlata al

			Raduno Triveneto di Conegliano

			Gli Alpini della Fanfara Alpina Cadore sﬁlano sul Ponte della Madonna a Conegliano
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			Non serve aggiungere altro per dire chi sono e cosa hanno fatto

			in questi anni gli Alpini per diventare il Corpo più amato dagli

			Italiani, distinguendosi in gare di solidarietà in tutto il mondo

			dove c’è bisogno di una mano.

			Dai terremoti alle calamità, dove sono sempre i primi ad arrivare;

			agli asili, alle scuole, alle abitazioni da costruire o da riparare per

			chi ne avesse bisogno, sempre in silenzio, con grande professio-

			nalità ed umiltà. Questo vuole essere il mio semplice ma accorato

			omaggio a questa straordinaria gente che ho avuto la fortuna e

			l’opportunità di conoscere e di apprezzare in varie occasioni. Li

			ho fotografati durante le sﬁlate, i raduni, mentre cantavano con i

			loro cori le più belle canzoni della montagna.

			Dove ho visto gli alpini ho trovato sempre gente sorridente, fe-

			lice di ospitarli. È bello assistere al clima di allegria e serenità

			che essi portano ovunque vadano. Un grazie di cuore a tutti gli

			ALPINI!

			Nicola Stefani, Vice Presidente sezione ANA di Conegliano e speaker

			ufﬁciale adunate

			Sebastiano Favero, il nuovo Presidente

			A.N.A.

			Il Presidente della sezione di

			Conegliano, Giuseppe Benedetti,

			con Luca zaia al Raduno Triveneto

			di Conegliano, Giugno 2015
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			Alpini Sempre

			Un libro speciale - Un Corpo speciale

			Vazzola.

			Tra una spiegazione e l’altra dell’autore che ha ripercorso la

			storia della sezione attraverso i suoi presidenti, i cappellani mi-

			litari, i suoi uomini più signiﬁcativi, si è esibito egregiamente il

			coro Bedeschi con alcune toccanti canzoni tra le quali l’Inno di

			Mameli, La tradotta, e la commovente Amazing Grace (Amici

			Miei).

			Presenti alcune tra le più alte autorità degli Alpini e alcuni sin-

			daci della zona tra cui il Sindaco di Godega Bonet, di Codognè

			Bet e di Conegliano Zambon, la sala era gremita di penne nere

			e di penne bianche. Un libro che si vuol presentare come popo-

			lare ed accessibile a tutti con le sue 200 pagine e le numerose

			foto storiche e documenti inediti.

			C’era il meglio dell’ANA quella

			sera del 21 Marzo 2015 a Godega di

			Sant’Urbano.

			Non a caso questo Comune ha ospi-

			tato la presentazione del libro di un

			suo cittadino e Vicesindaco, Gior-

			gio Visentin che, assieme ad Inno-

			cente Azzalin e Claudio Lorenzet

			ha scritto “ALPINI SEMPRE”

			1925-2015 in occasione dei 90 anni

			della sezione di Conegliano Vene-

			to. Il libro spiegato egregiamente

			da Giorgio, ripercorre attraverso

			foto e documenti storici i momenti

			che hanno portato alla formazione

			di uno dei gruppi Alpini più presti-

			giosi d’Italia, quello di Conegliano

			Veneto,rendendo così omaggio a

			tutti i suoi iscritti.

			Alla realizzazione del libro hanno

			contribuito la Regione Veneto, la

			Provincia di Treviso, e i seguen-

			ti Comuni: Conegliano, Codognè,

			Farra di Soligo, Gaiarine, Godega

			di Sant’Urbano, Mareno di Piave,

			Orsago, Pieve di Soligo, Refronto-

			lo, San Fior, San Pietro di Feletto,

			Santa Lucia di Piave, San Vende-

			miano, Sernaglia, Susegana, Tarzo,

			Il coro Bedeschi canta “Amici Miei”

			Da sinistra Marco Povoledo, Nino Geronazzo, Alessandro Bonet,

			Giovanni Gasparet, Giuseppe Benedetti.

			13
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			Venticinquesimo Anniversario

			Gruppo Alpini Codogné

			Fanfara Alpina di Conegliano

			Video

			dell’ammassamento

			Pasta e fasoi col musett

			di ﬁne anno 2015

			in piazza

			Video del volo saluto del

			Dottor Csaba Gombos
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			Un saluto particolare

			a cinque grandi Alpini “andati avanti”

			che si provano nel salutare un Amico. Un Grande Uomo, Padre,

			Marito, Figlio, Fratello, non solo per i suoi familiari ma per tutti

			coloro che hanno avuto la fortuna di conoscerlo ed apprezzarne

			i tanti pregi ed il suo spiccato senso per la cosa pubblica. Un

			Alpino con la “stoffa” del Comandante buono, un capace Vi-

			cesindaco. Non dimenticheremo mai il tuo esempio e trarremo

			forza dal tuo grande coraggio. Grazie Valter!

			http://goo.gl/os8NdE

			Nel salutare con affetto e ricono-

			scenza per tutto quello che fanno

			nelle nostre comunità gli Alpini,

			voglio alla ﬁne di questo capitolo

			rendere omaggio a due paesani di

			Codogné che “sono andati avanti”:

			Valter Ortolan “Le parole non ba-

			sterebbero ad esprimere i sentimenti

			Foto album dedicato a Valter qui sotto

			aprendo il codice QR

			Valter Ortolan

			15
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			Un saluto anche ad Evaristo Barazza, reduce della cam-

			pagna di Russia, recentemente scomparso. Di Evaristo

			(Sisto) rimane l’intervista che ho pubblicato nella prima

			edizione di “Codogné Cuore Veneto” assieme all’ultimo

			saluto in occasione del venticinquesimo della fondazio-

			ne del gruppo Alpini di Codognè lo scorso ottobre, che

			ripropongo qui in omaggio a questo meraviglioso uomo

			ed Alpino.

			Ti ricorderemo sempre, nella nostra Sede Alpina e nei

			nostri cuori, con la promessa di coltivare e mantenere

			vivi gli ideali tuoi e nostri, che hai onorato e in cui hai

			creduto da alpino, ma soprattutto perché ci hai donato

			le tue energie da vero amico.

			Da tutti noi alpini di Codognè, ciao “TITA” .

			Evaristo Barazza

			Gianbattista Balliana

			Intervista del 2014

			Saluto del 2015

			Evaristo Barazza a destra del Sindaco Roberto Bet il 4 novembre 2013
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			diviso per tanti anni le attività e l’operato del nostro gruppo. Un

			crudele destino della vita nel 1997 ha improvvisamente inter-

			rotto la sua operatività per un banale incidente che lo ha reso

			gravemente invalido.

			La sua forte ﬁbra di alpino e di sportivo lo hanno sorretto per

			ben 18 anni, grazie poi all’amore della sua famiglia votata a

			portargli aiuto e sostegno, insieme ai tanti amici che sull’esem-

			pio degli ideali e dei valori dell’alpinità... nella gratuità, hanno

			partecipato alla indispensabile assistenza quotidiana.

			La comunità di Codognè e noi alpini con tutte le rappresentanze

			dei Gruppi della Sezione di Conegliano, ci siamo stretti ai fami-

			liari, la mamma, la moglie Sandra, le ﬁglie Federica e Luigina

			ed il fratello Leo, uniti nell’ultimo saluto.

			Don Michele nell’omelia, ricordando la ﬁgura di Franco, ha sot-

			tolineato il suo operato, la sua voglia di fare, di vivere nonostan-

			te tutto, anche durante questi lunghi anni di sofferenza, conclu-

			dendo quindi con le parole di San Paolo “chi ci separerà dal suo

			amore... né morte o vita o tribolazioni... niente ci separerà” (è

			chiaramente riferita a Cristo... ma vale sicuramente anche per

			“Franco”).

			Con questo messaggio di fede e speranza, anche noi alpini ci

			impegniamo a ricordarlo, seguendo il suo esempio e cercando

			di dare sempre un “senso a questa vita” anche nei momenti più

			difﬁcili proprio quando “signiﬁcato” sembra non averne più.

			Ciao Franco da tutti gli alpini di Codognè.

			Il 1° Gennaio 2016 ci ha inaspetta-

			tamente lasciato... senza disturbare,

			il nostro socio alpino Franco Bosca-

			riol classe 1952 “Art. da Montagna

			del Gruppo Conegliano”.

			Persona conosciuta e stimata soprat-

			tutto nella sua Roverbasso per il suo

			impegno nell’associazionismo e nel-

			le attività ricreative locali.

			“Alpino” D.O.C. amante della mon-

			tagna, esperto escursionista ha con-

			Franco Boscariol

			18 anni di sofferenza

			Cristiano Dal Pozzo

			Cristiano Dal Pozzo

			alla sua ultima partecipazione

			durante la sﬁlata in occasione del

			Raduno Triveneto di Conegliano

			di Giugno 2015, Cristiano è “andato

			avanti” all’età di 103 anni.

			17
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			Le Dolomiti sono una delle meraviglie che abbiamo la fortuna, in

			Veneto, di avere a portata di mano. Forse non ce ne rendiamo

			conto. Montagne maestose che offrono uno spettacolo unico al

			mondo. I rifugi, le passeggiate, le scalate, i percorsi in mountain

			bike o per i più anziani, o i meno proni ad attività sportive, un

			luogo dove passare delle giornate respirando aria buona, passeg-

			giando tranquillamente vicino ad un laghetto o seduti su una pan-

			china a guardar la gente che passa.

			Le montagne esercitano su chi le ama, un magnetismo partico-

			lare.

			Trovo impossibile starne lontano per un lungo tempo. Ognuno di

			noi si innamora di certe zone che diventano luoghi familiari per

			svariate ragioni e sono poi difﬁcili da sostituire.

			I miei luoghi del cuore, per quello che riguarda le Dolomiti, sono

			quelli comprese tra San Vito di Cadore e Cortina d’Ampezzo.

			Dire che cosa signiﬁca Cortina per me, è scavare nel più profon-

			do del mio cuore. Posso dire che ﬁn da bambino ho avuto la for-

			tuna di frequentarla spesso, grazie ai miei genitori che qui si sono

			conosciuti per una serie di circostanze legate al destino. Narciso

			Le Dolomiti

			Le nostre meravigliose montagne

			L’imponente maestosità della

			Tofana De Rozes vista dalla strada

			che da Cortina D’Ampezzo

			porta al passo Falzarego
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			non arrivò nella Perla delle Dolomiti come un VIP in vacanza,

			ma come reduce dalla prigionia nazista che dopo un periodo di

			diciotto mesi, passati a lavorare dodici ore al giorno in miniera,

			gli avevano segnato per sempre il ﬁsico, rovinandogli la schiena.

			Il ragazzo, il contadino della campagna Veneta, era riuscito a

			sopravvivere all’inferno del campo di concentramento probabil-

			mente grazie alla sua forte ﬁbra.

			L’unico posto dove poteva essere curato dalla malattia che lo af-

			ﬂiggeva era l’Istituto Codivilla Putti di Cortina d’Ampezzo. La

			schiena gli fu ingessata, costringendolo a letto per tre lunghi anni.

			L’incontro con Maria Teresa fu veramente casuale e sicuramente

			opera del destino che aveva riservato a Narciso il posto al sole

			che meritava dopo tanta sofferenza.

			Mia madre si trovò a Cortina in visita ad una cara amica di Pieve

			di Soligo che si era da poco accasata con un artigiano del legno di

			Verocai. Rispose ad un annuncio radiofonico fatto da mio padre e

			dai suoi compagni di stanza, in cui chiedevano alle ragazze locali

			di venire a trovarli in ospedale. Maria Teresa e Narciso iniziarono

			così a frequentarsi, ﬁno al giorno del loro matrimonio dal quale

			nacquero tre ﬁgli: Bernardetta, Antonio, ed il sottoscritto.

			Eccoci ritratti in un autoscatto (così chiamavamo i selﬁe di al-

			lora) del 1966 sulla strada che porta al Passo Tre Croci, sotto il

			Monte Cristallo.

			Cortina fu per anni la meta delle nostre vacanze familiari durante

			la pausa natalizia della scuola. Italia, l’amica di mamma,ci ospi-

			tava volentieri nella sua grande casa di Verocai e per noi era una

			vera festa cercare di imparare a sciare o andare con lo slittino

			nel campetto attiguo all’abitazione, con lo sfondo dell’imponente

			Pomagagnon e delle Tofane.

			Le Dolomiti Bellunesi, e in particolare le Tofane, il Cristallo, il

			Faloria, il Pomagagnon, Croda da Lago, il Pelmo, il Becco di

			Mezzogiorno, le Cinque Torri, il Lagazuoi, per me sono diventa-

			te nel corso degli anni dei luoghi familiari.

			Da sinistra:

			Antonio, Narciso, Bernardetta,

			Maria Teresa, Pio

			19
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			Quando terminavo la scuola, negli anni delle superiori, iniziai a

			lavorare negli alberghi di Cortina.

			Ricordo con piacere le prime volte a Pocol, all’hotel Tofana.

			Lo gestiva la famiglia Menardi, ed il signor Renzo era anche il

			Sindaco della “Perla delle Dolomiti” a quell’epoca.

			In seguito ho lavorato per un paio di stagioni all’hotel Victoria che

			si trova all’inizio di corso Italia.

			L’ultimo hotel in cui ho lavorato prima di partire per gli Stati Uniti

			è stato l’hotel De la Poste, nel 1979.

			Ribadisco comunque che il mio amo-

			re per questa meravigliosa località

			non è legato allo struscio in Corso

			Italia o alla mondanità,

			quanto al cercare attraverso le bellis-

			sime passeggiate ﬁn su ai rifugi, di

			conoscere l’aspetto naturalistico che

			la caratterizza, e d’inverno a sciare

			in quelle meravigliose piste innevate

			durante le pause di lavoro.

			La stupenda bellezza

			del Pelmo
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			Cascata nei pressi di Ra Stua

			Il Pelmo

			Sul sentiero che porta al Lagazuoi. A destra la Tofana De Rozes

			Lago Ghedina

			L’elenco dei rifugi è lunghissimo ma

			sicuramente interessante.

			Dalle Cinque Torri il Rifugio Scoiat-

			toli all’Averau, al Nuvolau, il Laga-

			zuoi sopra passo Falzarego raggiun-

			gibile a piedi o con una comoda (ma

			mozzaﬁato) funivia offre uno spetta-

			colo delle Dolomiti che deﬁnire me-

			raviglioso è solo riduttivo.

			Da qui si può scendere ﬁno a Fiames

			attraverso una delle più belle valli

			della Conca Ampezzana; la Val Tre-

			vanazes.

			In un secondo tempo ho anche fatto delle belle escursioni in bici-

			cletta che alternavo alle passeggiate per spezzare un pò il ritmo.

			Durante la mia ultima stagione, nell’inverno del 1998 conobbi

			Francesca, che diventò mia moglie e la storia, dopo cinquant’anni

			si è ripetuta, consolidando un affetto per queste montagne e questi

			luoghi difﬁcile da cancellare.

			Questo è per me Cortina d’Ampezzo. Il nome che evoca ricordi

			d’infanzia, dell’amore dei miei genitori e del mio. Il lavoro e le

			bellissime escursioni fatte in uno dei più meravigliosi luoghi che

			io abbia mai visitato e amato nella mia vita e che ancora oggi rie-

			sce ad esercitare quel fascino e quell’inspiegabile magnetismo che

			solo chi ama la montagna può capire e condividere.

			21
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